
COMUNE DI Costa de' Nobili

Provincia di Pavia

RELAZIONE DI FINE MANDATO ANNI 2011 - 2016

(articolo 4 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n.149)

PARTE I - DATI GENERALI

1.1 Popolazione residente al 31-12-2015 

370 abitanti
1.2 Organi politici

GIUNTA: 

Sindaco Luigi Mario Boschetti
Vice Sindaco Claudio Riccardi

Assessore Marco Fabbris
Assessore Teresio Pezzoni

CONSIGLIO COMUNALE:

Presidente Luigi Mario Boschetti
Consigliere Claudio Riccardi
Consigliere Marco Fabbris

Consigliere Teresio Pezzoni

Consigliere Luigi Modignani

Consigliere Ivan Gaudenzi

Consigliere Massimo Caffi
Consigliere Paolo Denari

Consigliere Simone Caiello

1.3 Struttura organizzativa

Organigramma: indicare le unità organizzative dell'ente (settori, servizi, uffici, ecc...)

Segretario: dott.ssa Claudia La Rosa
Numero posizioni organizzative: 1
Numero totale personale dipendente: 1
1.4 Condizione giuridica dell'ente:

L'ente non è commissariato, nè lo è stato nel periodo del mandato.

1.5 Condizione finanziaria dell'ente: 

Nel periodo del mandato l'ente non ha dichiarato il dissesto finanziario né il predissesto finanziario.

1.6 Situazione di contesto interno/esterno:

Le criticità riscontrate durante il mandato amministrativo sono principalmente legate alle limitate disponibilità di bilancio per garantire i servizi essenziali e per realizzare progetti e attività a favore della cittadinanza. 
Altre criticità derivano dal rapporto tra personale impiegato e mole di lavoro, anche a seguito del notevole aumento degli adempimenti previsti dalle normative vigenti, che comportano il necessario aggiornamento sia professionale che strumentale. 
Negli ultimi anni di mandato si è avuto il collocamento a riposo degli unici due dipendenti di ruolo del Comune che non è stato possibile sostituire stabilmente a causa del blocco delle assunzioni imposto dalla legge di stabilità per il 2015 con forti ricadute su tutti i settori dell'apparato amministrativo. Per fronteggiare tale situazione, l’ente ha dovuto fare ricorso agli istituti del quasi comando, della convenzione e degli incarichi di alta specializzazione. 

Tutta la gestione contabile è informatizzata ed aggiornata, con avvio dell'Ordinativo informatico volto a sostituire ed eliminare gradualmente il cartaceo. La gestione degli atti amministrativi è informatizzata ed integrata con il Protocollo. 
	2. Parametri obiettivi per l'accertamento della condizione di ente strutturalmente deficitario ai sensi dell'art.242 del TUOEL: 
Si attesta che i parametri suindicati sono stati determinati in base alle risultanze amministrativo-contabili dell'ente.


ESERCIZIO 2011
	
	Codice
	Parametri da considerare per l'individuazione delle condizioni strutturalmente deficitarie

	
	
	SI
	NO

	1) Valore negativo del risultato contabile di gestione superiore in termini di valore assoluto al 5 per cento rispetto alle entrate correnti (a tali fini al risultato contabile si aggiunge l'avanzo di amministrazione utilizzato per le spese di investimento):
	50010
	
	X

	2) Volume dei residui attivi di nuova formazione provenienti dalla gestione di competenza e relative ai titoli I e III, con l'esclusione dell'addizionale Irpef, superiori al 42 per cento dei valori di accertamento delle entrate dei medesimi titoli I e III esclusi i valori dell'addizionale Irpef:
	50020
	
	X

	3) Ammontare dei residui attivi di cui al titolo I e al titolo III superiore al 65 per cento (provenienti dalla gestione dei residui attivi) rapportata agli accertamenti della gestione di competenza delle entrate dei medesimi titoli I e III:
	50030
	
	X

	4) Volume dei residui passivi complessivi provenienti dal titolo I superiore al 40 per cento degli impegni della medesima spesa corrente:
	50040
	
	X

	5) Esistenza di procedimenti di esecuzione forzata superiore allo 0,5 per cento delle spese correnti:
	50050
	
	X

	6) Volume complessivo delle spese di personale a vario titolo rapportato al volume complessivo delle entrate correnti desumibili dai titoli I, II e III superiore al 40 per cento per i comuni inferiori a 5.000 abitanti, superiore al 39 per cento per i comuni da 5.000 a 29.999 abitanti e superiore al 38 per cento per i comuni oltre ai 29.999 abitanti (al netto dei contributi regionali nonche' di altri enti pubblici finalizzati a finanziare spese di personale):
	50060
	
	X

	7) Consistenza dei debiti di finanziamento non assistiti da contribuzioni superiore al 150 per cento rispetto alle entrate correnti per gli enti che presentano un risultato contabile di gestione positivo e superiore al 120 per cento per gli enti che presentano un risultato contabile di gestione negativo (fermo restando il rispetto del limite di indebitamento di cui all'art. 204 del tuoel):
	50070
	
	X

	8) Consistenza dei debiti fuori bilancio formatisi nel corso dell'esercizio superiore all'1 per cento rispetto ai valori di accertamento delle entrate correnti (l'indice si considera negativo ove tale soglia venga superata in tutti gli ultimi tre anni):
	50080
	
	X

	9) Eventuale esistenza al 31 dicembre di anticipazioni di tesoreria non rimborsate superiori al 5 per cento rispetto alle entrate correnti:
	50090
	
	X

	10) Ripiano squilibri in sede di provvedimento di salvaguardia di cui all'art. 193 del tuoel riferito allo stesso esercizio con misure di alienazione di beni patrimoniali e/o avanzo di amministrazione superiore al 5% dei valori della spesa corrente:
	50100
	
	X


	ESERCIZIO 2015

Codice
Parametri da considerare per l'individuazione delle condizioni strutturalmente deficitarie
SI
NO
1) Valore negativo del risultato contabile di gestione superiore in termini di valore assoluto al 5 per cento rispetto alle entrate correnti (a tali fini al risultato contabile si aggiunge l'avanzo di amministrazione utilizzato per le spese di investimento):

50010
X

2) Volume dei residui attivi di nuova formazione provenienti dalla gestione di competenza e relative ai titoli I e III, con l'esclusione dell'addizionale Irpef, superiori al 42 per cento dei valori di accertamento delle entrate dei medesimi titoli I e III esclusi i valori dell'addizionale Irpef:

50020
X

3) Ammontare dei residui attivi di cui al titolo I e al titolo III superiore al 65 per cento (provenienti dalla gestione dei residui attivi) rapportata agli accertamenti della gestione di competenza delle entrate dei medesimi titoli I e III:

50030
X

4) Volume dei residui passivi complessivi provenienti dal titolo I superiore al 40 per cento degli impegni della medesima spesa corrente:

50040
X

5) Esistenza di procedimenti di esecuzione forzata superiore allo 0,5 per cento delle spese correnti:

50050
X

6) Volume complessivo delle spese di personale a vario titolo rapportato al volume complessivo delle entrate correnti desumibili dai titoli I, II e III superiore al 40 per cento per i comuni inferiori a 5.000 abitanti, superiore al 39 per cento per i comuni da 5.000 a 29.999 abitanti e superiore al 38 per cento per i comuni oltre ai 29.999 abitanti (al netto dei contributi regionali nonche' di altri enti pubblici finalizzati a finanziare spese di personale):

50060
X

7) Consistenza dei debiti di finanziamento non assistiti da contribuzioni superiore al 150 per cento rispetto alle entrate correnti per gli enti che presentano un risultato contabile di gestione positivo e superiore al 120 per cento per gli enti che presentano un risultato contabile di gestione negativo (fermo restando il rispetto del limite di indebitamento di cui all'art. 204 del tuoel):

50070
X

8) Consistenza dei debiti fuori bilancio formatisi nel corso dell'esercizio superiore all'1 per cento rispetto ai valori di accertamento delle entrate correnti (l'indice si considera negativo ove tale soglia venga superata in tutti gli ultimi tre anni):

50080
X

9) Eventuale esistenza al 31 dicembre di anticipazioni di tesoreria non rimborsate superiori al 5 per cento rispetto alle entrate correnti:

50090
X

10) Ripiano squilibri in sede di provvedimento di salvaguardia di cui all'art. 193 del tuoel riferito allo stesso esercizio con misure di alienazione di beni patrimoniali e/o avanzo di amministrazione superiore al 5% dei valori della spesa corrente:

50100
X


	


PARTE II - DESCRIZIONE ATTIVITA' NORMATIVA E AMMINISTRATIVA SVOLTE DURANTE IL MANDATO

1. Attività Normativa:

ANNO 2011

	Approvazione modifiche al regolamento di polizia urbana
	Deliberazione di C.C. n. 15 del 28.07.2011

	Approvazione regolamento biblioteca
	Deliberazione di C.C. n. 18 del 24.09.2011


ANNO 2012

	Approvazione regolamento IMU – IMPOSTA Municipale Propria
	Deliberazione di C.C. n. 12 del 15.06.2012


ANNO 2013

	Approvazione regolamento per la disciplina dei controlli interni
	Deliberazione di C.C. n. 1 del 26.01.2013

	Approvazione modifiche regolamento IMU – Imposta Municipale Propria
	Deliberazione di C.C. n. 14 del 30.11.2013

	Approvazione regolamento per l’applicazione del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi
	Deliberazione di C.C. n. 15 del 30.11.2013


ANNO 2014

	Approvazione regolamento di disciplina della IUC – Imposta Unica Comunale
	Deliberazione di C.C. n. 14 del 08.08.2014

	Approvazione modifiche regolamento IMU – Imposta Municipale Propria
	Deliberazione di C.C. n. 14 del 30.11.2013

	Approvazione regolamento per l’applicazione del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi
	Deliberazione di C.C. n. 15 del 30.11.2013


ANNO 2015

	Approvazione nuovo regolamento del gruppo comunale di protezione civile
	Deliberazione di C.C. n. 16 del 14.05.2015


.

2. Attività tributaria

L’evoluzione normativa in termini di tributi locali in particolare con il passaggio dall’ICI all’IMU e alla IUC ha comportato notevole impegno in termini di applicazione dei tributi stessi. Per l’anno 2011 sono rimaste invariate le aliquote ICI rispetto agli anni precedenti. Dal 2012 l’introduzione dell’IMU ha comportato un riequilibrio delle aliquote che l’Amministrazione Comunale è riuscita a ridurre portandola da 5,500 a 5,000. 
Per quanto concerne l’addizionale IRPEF il Comune si è sempre avvalso della facoltà prevista dalla legge di non istituzione del tributo.
2.1.1 ICI/IMU:

	Aliquote ICI/IMU
	2011
	2012
	2013
	2014
	2015

	Aliquota abitazione principale
	5,500
	5,000
	5,000
	5,000
	5,000

	Detrazione abitazione principale
	103,29
	200,00
	200,00
	200,00
	200,00

	Altri immobili
	7,000
	7,600
	7,600
	7,600
	7,600

	Fabbricati rurali e strumentali (solo IMU)
	
	2,000
	2,000
	
	


2.1.2 Addizionale IRPEF:

Imposta non istituita dal Comune
2.1.3 Prelievi sui rifiuti:

	Prelievi sui rifiuti
	2011
	2012
	2013
	2014
	2015

	Tipologia di prelievo
	TARSU
	TARSU
	TARES
	TARI
	TARI

	Tasso di copertura
	95,11
	95,11
	100,00
	100,00
	100,00

	Costo del servizio procapite
	69,44
	71,02
	112,04
	110,51
	82,16


3 Attività amministrativa

3.1 Sistema ed esiti e controlli interni:

Il sistema dei controlli interni viene svolto dal Segretario comunale, attraverso l'applicazione degli strumenti, delle metodologie, previste dal Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi vigente. 
3.1.1 Controllo di gestione:
indicare i principali obiettivi inseriti nel programma di mandato e il livello della loro realizzazione alla fine del periodo amministrativo, con riferimento ai seguenti servizi/settori:

· Personale: La gestione del personale ha dovuto far fronte alle continue modifiche normative nazionali ed in particolar modo al blocco delle assunzioni e al rispetto dei limiti di spesa previsti dalla varie leggi di stabilità. In particolar modo tali elementi hanno di fatto condizionato in parte l’attività amministrativa ordinaria, inserendosi tali limiti in un continuo aggravio di oneri e adempimenti amministrativi che sono nel tempo ricaduti a carico della gestione del Comune. In tal senso, anche a fronte delle varie norme in tema di fusione, unione e convenzionamento tra enti (peraltro oggetto di continue modifiche e proroghe) si è dato inizio ad una serie di iniziative politico-amministrative atte da un lato ad assolvere tali adempimenti normativi e dall’altro a sopperire alla carenza di organico delle varie amministrazioni (dovuta anche a pensionamenti);

· Lavori pubblici: lavori di asfaltatura, di illuminazione pubbliche vie, ripavimentazione marciapiedi, ristrutturazione immobili di proprietà comunale;

· Date le ridotte dimensioni dell’ente, sul territorio comunale non sono presenti scuole ma, in collaborazione con l’Istituto comprensivo di Chignolo Po e con il Comune di Corteolona sono state sostenute, anche finanziariamente, le attività didattiche in programmazione presso le scuole dell’infanzia e primaria site presso il vicino Comune di Corteolona

· Sociale: Il settore dei servizi sociali viene gestito attraverso l’Unione dei comuni cui questo ente aderisce.
3.1.2 Controllo strategico: 

Il Controllo Strategico, ai sensi dell'art. 147-ter del Tuel, non è previsto per le dimensioni demografiche di questo Ente.
3.1.3 Valutazione delle performance:
In conformità alle norme vigenti in tema di valutazione permanente dei funzionari (l’Ente è privo di dirigenza) ai sensi del d.lgs. n.150/2009 e succ.mod. e integ., il Comune di Costa dè Nobili ha provveduto ad ottemperare a quanto previsto dalla normativa vigente.
PARTE III - SITUAZIONE ECONOMICO FINANZIARIA DELL'ENTE

3.1 Sintesi dei dati finanziari a consuntivo del bilancio dell'ente:
	ENTRATE
(IN EURO)
	2011
	2012
	2013
	2014
	2015
	Percentuale di incremento/decremento rispetto al primo anno

	ENTRATE CORRENTI
	       543.495,22
	       498.207,65
	       478.549,44
	       412.118,43
	       319.104,04
	           -41,28 %

	TITOLO 4 - ENTRATE DA ALIENAZIONE E TRASFERIMENTI DI CAPITALE
	        41.663,69
	        26.198,09
	        24.574,07
	        33.835,60
	         4.270,49
	           -89,75 %

	TITOLO 5 - ENTRATE DERIVANTI DA ACCENSIONI DI PRESTITI
	
	
	
	
	       279.640,76
	 %

	TOTALE
	       585.158,91
	       524.405,74
	       503.123,51
	       445.954,03
	       603.015,29
	             3,05 %


	SPESE
(IN EURO)
	2011
	2012
	2013
	2014
	2015
	Percentuale di incremento/decremento rispetto al primo anno

	TITOLO 1 - SPESE CORRENTI
	       488.758,69
	       469.938,76
	       425.776,22
	       394.635,47
	       276.021,73
	           -43,52 %

	TITOLO 2 - SPESE IN CONTO CAPITALE
	        57.620,25
	        23.694,00
	        15.063,80
	        53.733,11
	       333.299,39
	           478,44 %

	TITOLO 3- RIMBORSO DI PRESTITI
	        18.934,33
	        19.181,89
	        20.037,81
	        20.931,95
	        21.866,06
	            15,48 %

	TOTALE
	       565.313,27
	       512.814,65
	       460.877,83
	       469.300,53
	       631.187,18
	            11,65 %


	PARTITE DI GIRO

(IN EURO)
	2011
	2012
	2013
	2014
	2015
	Percentuale di incremento/decremento rispetto al primo anno

	TITOLO 6 - ENTRATE DA SERVIZI PER CONTO DI TERZI
	        54.882,75
	        37.268,75
	        35.067,41
	        36.643,92
	        51.391,95
	            -6,36 %

	TITOLO 4 - SPESE PER SERVIZI PER CONTO DI TERZI
	        54.882,75
	        37.268,75
	        35.067,41
	        36.643,92
	        46.116,91
	           -15,97 %


3.2 Equilibrio parte corrente del bilancio consuntivo relativo agli anni del mandato:

	EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE

	
	2011
	2012
	2013
	2014
	2015

	Totale titoli (I+II+III) delle entrate
	       543.495,22
	       498.207,65
	       478.549,44
	       412.118,43
	       319.104,04

	Spese titolo I
	       488.758,69
	       469.938,76
	       425.776,22
	       394.635,47
	       276.021,73

	Rimborso prestiti parte del titolo III
	        18.934,33
	        19.181,89
	        20.037,81
	        20.931,95
	        21.866,06

	SALDO DI PARTE CORRENTE
	        35.802,20
	         9.087,00
	        32.735,41
	        -3.448,99
	        21.216,25


	EQUILIBRIO DI PARTE CONTO CAPITALE

	
	2011
	2012
	2013
	2014
	2015

	Entrate titolo IV
	        41.663,69
	        26.198,09
	        24.574,07
	        33.835,60
	         4.270,49

	Entrate titolo V **
	
	
	
	
	       279.640,76

	Totale titolo (IV+V)
	        41.663,69
	        26.198,09
	        24.574,07
	        33.835,60
	       283.911,25

	Spese titolo II
	        57.620,25
	        23.694,00
	        15.063,80
	        53.733,11
	       333.299,39

	Differenza di parte capitale
	       -15.956,56
	         2.504,09
	         9.510,27
	       -19.897,51
	       -49.388,14

	Entrate correnti destinate a investimenti
	
	
	
	
	

	Utilizzo avanzo di amministrazione applicato alla spesa in conto capitale [eventuale]
	
	
	
	
	

	SALDO DI PARTE CAPITALE
	       -15.956,56
	         2.504,09
	         9.510,27
	       -19.897,51
	       -49.388,14


** Esclusa categoria 1 "Anticipazioni di cassa"
3.3 Gestione competenza. Quadro riassuntivo
	
	
	2011
	2012
	2013
	2014
	2015

	Riscossioni
	(+)
	       814.694,75
	       790.761,43
	       672.803,93
	       779.199,14
	       689.355,12

	Pagamenti
	(-)
	       664.753,43
	       576.054,53
	       457.240,35
	       507.169,77
	       519.474,90

	Differenza
	(=)
	       149.941,32
	       214.706,90
	       215.563,58
	       272.029,37
	       169.880,22

	Residui attivi
	(+)
	       726.696,04
	       516.100,35
	       575.095,69
	       461.158,08
	       419.988,63

	Residui passivi
	(-)
	       640.291,66
	       523.037,46
	       544.223,68
	       524.297,90
	       299.497,65

	Differenza
	(=)
	        86.404,38
	        -6.937,11
	        30.872,01
	       -63.139,82
	       120.490,98

	Avanzo (+) o Disavanzo (-)
	(=)
	       236.345,70
	       207.769,79
	       246.435,59
	       208.889,55
	       290.371,20


	Risultato di amministrazione, di cui:
	2011
	2012
	2013
	2014
	2015

	Vincolato
	
	
	
	
	

	Per spese in conto capitale
	
	
	
	
	

	Per fondo ammortamento
	
	
	
	
	

	Non vincolato
	       236.345,70
	       207.769,79
	       246.435,59
	       208.889,55
	       290.371,20

	Totale
	       236.345,70
	       207.769,79
	       246.435,59
	       208.889,55
	       290.371,20


3.4 Risultati della gestione: fondo di cassa e risultato di amministrazione

	Descrizione:
	2011
	2012
	2013
	2014
	2015

	Fondo di cassa al 31 dicembre
	       149.941,32
	       214.706,90
	       215.563,58
	       272.029,37
	       169.880,22

	Totale residui attivi finali
	       718.124,39
	       538.110,43
	       573.880,75
	       461.158,08
	       419.988,63

	Totale residui passivi finali
	       640.291,66
	       523.037,46
	       544.223,68
	       524.297,90
	       299.497,65

	Risultato di amministrazione
	       227.774,05
	       229.779,87
	       245.220,65
	       208.889,55
	       290.371,20

	Utilizzo anticipazione di cassa
	NO
	NO
	NO
	NO
	NO


3.5 Utilizzo avanzo di amministrazione

	Descrizione:
	2011
	2012
	2013
	2014
	2015

	Reinvestimento quote accantonate per ammortamento
	
	
	
	
	

	Finanziamento debiti fuori bilancio
	
	
	
	         3.664,46
	

	Salvaguardia equilibri di bilancio
	
	
	
	
	

	Spese correnti non ripetitive
	
	
	
	         6.335,54
	

	Spese correnti in sede di assestamento
	
	        30.000,00
	
	
	

	Spese di investimento
	        22.364,54
	         7.000,00
	
	        80.000,00
	

	Estinzione anticipata di prestiti
	
	
	
	
	

	Totale
	        22.364,54
	        37.000,00
	
	        90.000,00
	


4 Analisi anzianità dei residui distinti per anno di provenienza
	Residui attivi al 31.12
	2011

e precedenti
	2012
	2013
	2014
	Totale residui ultimo rendiconto approvato

	Titolo 1 - Entrate tributarie
	
	
	         7.516,93
	        12.722,05
	        20.238,98

	Titolo 2 - Trasferimenti da Stato, Regione ed altri enti pubblici
	
	
	
	
	

	Titolo 3 - Entrate extratributarie
	
	
	
	       142.279,39
	       142.279,39

	Totale
	
	
	         7.516,93
	       155.001,44
	       162.518,37

	CONTO CAPITALE
	
	
	
	
	

	Titolo 4 - Entrate da alienazioni e trasferimenti di capitale
	
	
	
	        15.000,00
	        15.000,00

	Titolo 5 - Entrate derivanti da accensione di prestiti
	       279.640,76
	
	
	
	       279.640,76

	Totale
	       279.640,76
	
	         7.516,93
	       170.001,44
	       457.159,13

	Titolo 6 - Entrate da servizi per conto di terzi
	
	
	
	         3.998,95
	         3.998,95

	Totale generale
	       279.640,76
	
	         7.516,93
	       174.000,39
	       461.158,08


	Residui passivi al 31.12
	2011

e precedenti
	2012
	2013
	2014
	Totale residui ultimo rendiconto approvato

	Titolo 1 - Spese correnti
	
	        64.750,30
	         4.242,75
	       118.413,67
	       187.406,72

	Titolo 2 - Spese in conto capitale
	       278.884,07
	
	         8.000,00
	        49.921,11
	       336.805,18

	Titolo 3 - Rimborso di prestiti
	
	
	
	
	

	Titolo 4 - Spese per servizi per conto terzi
	
	
	
	            86,00
	            86,00

	Totale generale
	       278.884,07
	        64.750,30
	        12.242,75
	       168.420,78
	       524.297,90


4.1 Rapporto tra competenza e residui
	
	2011                      
	2012
	2013
	2014
	2015

	Percentuale tra residui attivi titoli 1 e 3 e totale accertamenti entrate correnti titoli 1 e 3
	            23,85 %
	            32,83 %
	            63,58 %
	            43,50 %
	            16,09 %


5 Patto di Stabiltà interno

Ente non soggetto a Patto di stabilità interno.
6 Indebitamento

6.1 Evoluzione indebitamento dell'ente: indicare le entrate derivanti da accensioni di prestiti (Tit.V ctg 2-4)

	
	2011
	2012
	2013
	2014
	2015

	Residuo debito finale
	
	
	
	
	

	Popolazione residente
	          352
	          360
	          365
	          361
	          368

	Rapporto fra debito residuo e popolazione residente 
	
	
	
	
	


6.2 Rispetto del limite di indebitamento. Indicare la percentuale di indebitamento sulle entrate correnti di ciascun anno, ai sensi dell'art. 204 del TUOEL

	
	2011
	2012
	2013
	2014
	2015

	Incidenza percentuale attuale degli interessi passivi sulle entrate correnti (art. 204 del TUEL)
	             4,676 %
	             4,305 %
	             3,709 %
	             3,866 %
	             3,398 %


7 Conto del patrimonio in sintesi. Ai sensi dell'art 230 del TUOEL

Anno 2010

	Attivo
	Importo
	Passivo
	Importo

	Immobilizzazioni immateriali
	        34.534,75
	Patrimonio netto
	     1.510.573,07

	Immobilizzazioni materiali
	     1.670.524,87
	
	

	Immobilizzazioni finanziarie
	
	
	

	Rimanenze
	
	
	

	Crediti
	       802.833,41
	
	

	Attività finanziarie non immobilizzate
	
	Conferimenti
	       510.189,74

	Disponibilità liquide
	       115.633,84
	Debiti
	       602.764,06

	Ratei e risconti attivi
	
	Ratei e risconti passivi
	

	TOTALE
	     2.623.526,87
	TOTALE
	     2.623.526,87


Anno 2014

	Attivo
	Importo
	Passivo
	Importo

	Immobilizzazioni immateriali
	        48.378,44
	Patrimonio netto
	     1.358.479,07

	Immobilizzazioni materiali
	     1.696.662,77
	
	

	Immobilizzazioni finanziarie
	
	
	

	Rimanenze
	
	
	

	Crediti
	       461.158,08
	
	

	Attività finanziarie non immobilizzate
	
	Conferimenti
	       509.227,89

	Disponibilità liquide
	       272.029,37
	Debiti
	       610.521,70

	Ratei e risconti attivi
	
	Ratei e risconti passivi
	

	TOTALE
	     2.478.228,66
	TOTALE
	     2.478.228,66


7.1 Riconoscimento debiti fuori bilancio

	DEBITI FUORI BILANCIO ANNO 2014 
(Dati in euro)
	Importi riconosciuti e finanziati nell'esercizio 2014

	Sentenze esecutive


	         5.723,45

	Copertura di disavanzi di consorzi, aziende speciali e di istituzioni

     1.696.662,77
	

	Ricapitalizzazioni


	

	Procedure espropriative o di occupazione d'urgenza per opere di pubblica utilità


	

	Acquisizione di beni e servizi

       461.158,08
	         3.664,46

	TOTALE
     2.478.228,66
	         9.387,91


	ESECUZIONE FORZATA 2014 (2)
(Dati in euro)
	Importo

	Procedimenti di esecuzione forzati
	


(2) Art. 914 Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli Enti Locali, approvato con D.Lgs. 267/2000

	DEBITI FUORI BILANCIO ANNO 2015

(Dati in euro)
	Importi riconosciuti e finanziati nell'esercizio 2014

	Sentenze esecutive


	12.237,31         

	Copertura di disavanzi di consorzi, aziende speciali e di istituzioni

     1.696.662,77
	

	Ricapitalizzazioni


	

	Procedure espropriative o di occupazione d'urgenza per opere di pubblica utilità


	

	Acquisizione di beni e servizi

       461.158,08
	193.507,10

	TOTALE
     2.478.228,66
	205.744,41


	ESECUZIONE FORZATA 2014 (2)
(Dati in euro)
	Importo

	Procedimenti di esecuzione forzati
	


(2) Art. 914 Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli Enti Locali, approvato con D.Lgs. 267/2000

Non esistono debiti fuori bilancio ancora da riconoscere.
8 Spesa per il personale

8.1 Andamento della spesa del personale durante il periodo del mandato:
	
	2011
	2012
	2013
	2014
	2015

	Importo limite di spesa (art.1, c.557 e 562 della L.296/2006) (*)
	157.923,36
	157.923,36
	157.923,36
	157.923,36
	157.923,36

	Importo spesa di personale calcolata ai sensi art.1, c.557 e 562 della L.296/2006
	110.148,80
	132.481,34
	127.611,58
	115.456,44
	107.030,00

	Rispetto del limite
	SI
	SI
	SI
	SI
	SI

	Incidenza delle spese di personale sulle spese correnti
	 %
	 %
	 %
	27,70 %
	29,14 %


(*) Linee guida al rendiconto della Corte dei Conti

8.2 Spesa del personale pro-capite:
	
	2011
	2012
	2013
	2014
	2015

	Spesa personale (*) / Abitanti
	312,92
	329,06
	297,28
	270,23
	239,21


(*) Spesa di personale da considerare: Intervento 01 + Intervento 03 + IRAP

8.3 Rapporto abitanti dipendenti:
	
	2011
	2012
	2013
	2014
	2015

	Abitanti / Dipendenti
	          117
	          120
	          122
	          120
	          368


8.4 Indicare se nel periodo considerato per i rapporti di lavoro flessibile instaurati dall'amministrazione sono stati rispettati i limiti di spesa previsti dalla normativa vigente.

8.5 Indicare la spesa sostenuta nel periodo di riferimento della relazione per tali tipologie contrattuali rispetto all'anno di riferimento indicato dalla legge:

8.6 Indicare se i limiti assunzionali di cui ai precedenti punti siano rispettati dalla aziende speciali e dalle istituzioni:

Non ricorre la fattispecie per l’Ente
8.7 Fondo risorse decentrate

Indicare se l'ente ha provveduto a ridurre la consistenza del fondo delle risorse per contrattazione decentrata:

	
	2011
	2012
	2013
	2014
	2015

	Fondo risorse decentrate
	
	
	
	6.745,60
	3.372,80


8.8 Indicare se l'ente ha adottato provvedimenti ai sensi dell'art.6-bis del D.Lgs.165/2001 e dell'art.3, comma 30 della legge 244/2007 (esternalizzazioni)

Non ricorre la fattispecie
PARTE IV - RILIEVI DEGLI ORGANISMI ESTERNI DI CONTROLLO

1 Rilievi della Corte dei Conti

- Attività di controllo: 

L’Ente ha ricevuto qualche richiesta di chiarimento nell’ambito dell’attività di controllo operata dalla Corte dei Conti ma non è mai stato oggetto di deliberazioni, pareri, relazioni, sentenze in relazione a rilievi effettuati per gravi irregolarità contabili in seguito ai controlli di cui ai commi 166-168 dell'art.1 delle Legge 266/2005.

- Attività giurisdizionale:

L’ente non è mai stato oggetto di sentenze da parte della Corte dei conti
2 Rilievi dell'Organo di revisione:

L’attività di controllo da parte dell’organo di revisione, se si escludono suggerimenti, raccomandazioni o inviti formulati nei verbali, si è sempre conclusa con un sostanziale parere favorevole sull’azione amministrativa e contabile dell’ente e non sono mai stati formulati rilievi di gravi irregolarità contabili.

3 Azioni intraprese per contenere la spesa:

In esecuzione dell'art. 2, comma 594, della legge 244/2007 è stato approvato con deliberazione di Giunta comunale n.62/2015 il piano triennale di contenimento delle spese di funzionamento. Il parco mezzi di trasporto è molto limitato e datato, pertanto è risultato impossibile effettuare una riduzione dei costi, 

PARTE V - ORGANISMI CONTROLLATI

1 Organismi controllati:

descrivere, in sintesi, le azioni poste in essere ai sensi dell'art.14, comma 32 del D.L. 31 maggio 2010, n.78, così come modificato dall'art.16, comma 27 del D.L. 13/08/2011 n.138 e dell'art.4 del D.L. n. 95/2012, convertito nella legge n.135/2012;

Non ricorre
ACAOP S.P.A. QUOTA DI PARTECIPAZIONE 1,230%

1.1 Le società di cui all'articolo 18, comma 2-bis, del D.L. 112 del 2008, controllate dall'Ente locale, hanno rispettato i vincoli di spesa di cui all'articolo 76, comma 7, del dl 112 del 2008 ?

SI            NO

1.2 Sono previste, nell'ambito dell'esercizio del controllo analogo, misure di contenimento delle dinamiche retributive per le società di cui al punto precedente.

SI            NO

1.3 Organismi controllati ai sensi dell'art. 2359, comma 1, numeri 1 e 2, codice civile.

Esternalizzazione attraverso società:

	RISULTATI DI ESERCIZIO DELLE PRINCIPALI SOCIETA' CONTROLLATE PER FATTURATO (1)

	BILANCIO ANNO  

	Forma giuridica Tipologia di società
	Campo di attività 

(2) (3)
	Fatturato registrato o valore produzione
	Percentuale di partecipazione o di capitale di dotazione (4) (6)
	Patrimonio netto azienda o società 

(5)
	Risultato di esercizio positivo o negativo

	
	A
	B
	C
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	(1) Gli importi vanno riportati con 2 zero dopo la virgola

     l'arrotondamento dell'ultima unità è effettuato per eccesso qualora la prima cifra decimale sia superiore o uguale a cinque

     l'arrotondamento è effettuato per difetto qualora la prima cifra decimale sia inferiore a cinque

	(2) Indicare l'attività esercitata dalle società in base all'elenco riportato a fine certificato

	(3) Indicare da uno a tre codici corrispondenti alle tre attività che incidono, per prevalenza, su fatturato complessivo della società

	(4) Si intende la quota di capitale sociale sottoscritto per le società di capitale o la quota di capitale di dotazione conferito per le aziende speciali ed i consorzi - azienda

	(5) Si intende la quota di capitale sociale più fondi di riserva per le società di capitale e il capitale di dotazione più fondi di riserva per le aziende speciali ed i consorzi - azienda

	(6) Non vanno indicate le aziende e società, rispetto alle quali si realizza una percentuale di partecipazione fino allo 0,49%


1.4 Esternalizzazione attraverso società e altri organi partecipati (diversi da quelli indicati nella tabella precedente):

(Certificato preventivo - quadro 6 quater)

	RISULTATI DI ESERCIZIO DELLE PRINCIPALI AZIENDE E SOCIETA' PER FATTURATO (1)

	BILANCIO ANNO 2011 

	Forma giuridica Tipologia azienda o società (2)
	Campo di attività 

(3) (4)
	Fatturato registrato o valore produzione
	Percentuale di partecipazione o di capitale di dotazione (5) (7)
	Patrimonio netto azienda o società 

(6)
	Risultato di esercizio positivo o negativo

	
	A
	B
	C
	
	
	
	

	2
	 13
	
	
	
	  1,230
	
	        15.692,00

	(1) Gli importi vanno riportati con 2 zero dopo la virgola

     l'arrotondamento dell'ultima unità è effettuato per eccesso qualora la prima cifra decimale sia superiore o uguale a cinque

     l'arrotondamento è effettuato per difetto qualora la prima cifra decimale sia inferiore a cinque

	(2) Vanno indicate le aziende e società per le quali coesistano i requisiti delle esternalizzazioni dei servizi (di cui al punto 3) e delle partecipazioni.

     Indicare solo se trattasi (1) di azienda speciale, (2) società per azioni, (3) società r.l., (4) azienda speciale consortile, (5) azienda speciale alla persona (ASP), (6) altre società. 

	(3) Indicare l'attività esercitata dalle società in base all'elenco riportato a fine certificato

	(4) Indicare da uno a tre codici corrispondenti alle tre attività che incidono, per prevalenza, sul fatturato complessivo della società

	(5) Si intende la quota di capitale sociale sottoscritto per le società di capitale o la quota di capitale di dotazione conferito per le aziende speciali ed i consorzi - azienda

	(6) Si intende la quota di capitale sociale più fondi di riserva per le società di capitale e il capitale di dotazione più fondi di riserva per le aziende speciali ed i consorzi - azienda

	(7) Non vanno indicate le aziende e società, rispetto alle quali si realizza una percentuale di partecipazione fino allo 0,49%


	RISULTATI DI ESERCIZIO DELLE PRINCIPALI AZIENDE E SOCIETA' PER FATTURATO (1)

	BILANCIO ANNO 2014 (Ultimo anno per cui sono disponibili dati.)

	Forma giuridica Tipologia azienda o società (2)
	Campo di attività 

(3) (4)
	Fatturato registrato o valore produzione
	Percentuale di partecipazione o di capitale di dotazione (5) (7)
	Patrimonio netto azienda o società 

(6)
	Risultato di esercizio positivo o negativo

	
	A
	B
	C
	
	
	
	

	2
	 13
	
	
	
	  1,230
	
	        28.982,00

	(1) Gli importi vanno riportati con 2 zero dopo la virgola

     l'arrotondamento dell'ultima unità è effettuato per eccesso qualora la prima cifra decimale sia superiore o uguale a cinque

     l'arrotondamento è effettuato per difetto qualora la prima cifra decimale sia inferiore a cinque

	(2) Vanno indicate le aziende e società per le quali coesistano i requisiti delle esternalizzazioni dei servizi (di cui al punto 3) e delle partecipazioni.

     Indicare solo se trattasi (1) di azienda speciale, (2) società per azioni, (3) società r.l., (4) azienda speciale consortile, (5) azienda speciale alla persona (ASP), (6) altre società. 

	(3) Indicare l'attività esercitata dalle società in base all'elenco riportato a fine certificato

	(4) Indicare da uno a tre codici corrispondenti alle tre attività che incidono, per prevalenza, sul fatturato complessivo della società

	(5) Si intende la quota di capitale sociale sottoscritto per le società di capitale o la quota di capitale di dotazione conferito per le aziende speciali ed i consorzi - azienda

	(6) Si intende la quota di capitale sociale più fondi di riserva per le società di capitale e il capitale di dotazione più fondi di riserva per le aziende speciali ed i consorzi - azienda

	(7) Non vanno indicate le aziende e società, rispetto alle quali si realizza una percentuale di partecipazione fino allo 0,49%


1.5 Provvedimenti adottati per la cessione a terzi di società o partecipazioni in società aventi per oggetto attività di produzione di beni e servizi non strettamente necessarie per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali (art. 3, commi 27, 28 e 29, legge 24 dicembre 2007, n. 244)

	Denominazione
	Oggetto
	Estremi provvedimento cessione
	Stato attuale procedura

	
	
	
	


******************

Tale relazione di fine mandato del Comune di Costa dè Nobili che è stata trasmessa al tavolo tecnico interistituzionale istituito presso la Conferenza permanente per il coordinamento della finanzia pubblica in data 08 aprile 2016.
li 08 aprile 2016                                                                                                                                                                                                       IL SINDACO

                                                                                                                                                                                                                    ____________________________________________

CERTIFICAZIONE DELL'ORGANO DI REVISIONE CONTABILE

Ai sensi degli articoli 239 e 240 del TUOEL, si attesta che i dati presenti nella relazione di fine mandato sono veritieri e corrispondono ai dati economico - finanziari presenti nei documenti contabili e di programmazione finanziaria dell'ente.

I dati che vengono esposti secondo lo schema già previsto dalle certificazioni al rendiconto di bilancio ex articolo 161 del TUOEL o dai questionari compilati ai sensi dell'articolo 1, comma 166 e seguenti delle legge n. 266 del 2005 corrispondono ai dati contenuti nei citati documenti.

li 08 aprile 2016                                                                                                                                                                                              L'organo di revisione economico finanziario (1)
                                                                                                                                                                                                                    _____________________________________________

                                                                                                                                                                                                                    _____________________________________________

                                                                                                                                                                                                                    _____________________________________________

_______________________________

(1) Va indicato il nome e cognome del revisore ed in corrispondenza la relativa sottoscrizione. 

Nel caso di organo di revisione economico finanziario composto da tre componenti è richiesta la sottoscrizione da parte di tutti i tre componenti
20

